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ARTEMISIA (Artemisia vulgaris) 


Famiglia: Compositae 


Droga: Sommità fiorite 


Costituenti principali: 
Absintolo, tujone, tannini, oli essenziali, sostanze amare. 

Attività principali:
Aromatizzante, aperitiva, digestiva e sedativa 


Impiego terapeutico:
Cattiva digestione, disturbi mestruali 


Attività farmacologica:
Nota ai più con il nome di Assenzio, l´Artemisia è una pianta molto comune, usata da tempo immemorabile sia per le caratteristiche aromatiche che per l´attività salutare.
Essa viene tuttora impiegata come base amaricante-aromatizzante di molti amari aperitivi e digestivi e bibite analcoliche, dove esercita contemporaneamente effettive proprietà eupeptiche e colagoghe.
Nella pratica popolare l´Artemisia viene anche utilizzata per regolarizzare le mestruazioni; le donne che ne fanno uso devono sapere che l´impiego deve essere giustamente moderato perché, a dosi molto elevate, l´Artemisia ha caratteristiche ipnotiche ed abortive.
Contiene un olio essenziale, l´anetolo, impiegato come carminativo, vermifugo e per contrastare l´areofagia. 


Aspetti botanici:
E´ una pianta perenne rizomatosa, con foglie profondamente incise senza peduncolo, di colore verde scuro nella pagina superiore e cinereo nella pagina inferiore. I fusti vengono emessi dai rizomi nella primavera. Sono scanalati, di color rossastro e ramificano, specialmente in alto, portando delle fitte pannocchie di capolini poco appariscenti. Il polline abbondante viene trasportato dal vento. L´artemisia è un comunissimo infestante dei luoghi incolti e dei ruderi dove conquista rapidamente lo spazio, a scapito delle altre ruderali, formando coltri di vegetazione alte e fitte e perfondendo un odore fortemente aromatico caratteristico. 


Forme farmaceutiche e posologia:
Infuso al 10% 
Polvere: 1 g al giorno

